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LA POLITICA ESTERA E QUELLA INTERNA 


DELL'ITALIA. 
Cinque discorsi elettorali. 


ROMA 28 (N). Oggi, ultima domenica 
precedente le elezioni, si ebbe un vero 
diluvio oratorio, presso che in tutti i 
collegi. Fra i moltissimi, rivestirono una 


certa importanza, quello di De Marinis, 


pronunciato al teatro Verdi di Salerno 
e quelli di Salandra al Politeama di 
al Teatro di 


Lucera, di Guicciardini 
San Miniato, di Alfredo Baccelli all'Hò- 
tel delle Sirene a Tivoli, di Marazzi al 
leatro di Crema. 

Assai ottimista quello di De Marinis, 

che si rallegra sopratutto dell'orienta- 
mento della politica interna verso la li- 
bertà e della tendenza del socialismo a 
trasformarsi in partilo democratico avan- 
zato: dimostra la saldezza del credito 
italiano; invoca la soluzione del pro- 
blema mililare. 
Lungo discorso, un vero e vasto 
programma ministeriale, quello pronun- 
giato da Guicciardini, che ha toceato 
tutte le questioni, dalla tributaria alla 
socialista, da quella del Mezzogiorno alla 
difesa nazionale, in tulle procedendo 
molto guardingo. Quanto alla politica 
estera esprime stupore che mentre da 
anni dai nostri ministri degli esteri si 
studiava di rendere cordiali inostri rap- 
porti con l’Austria oggi ci troviamo ver- 
so di essa in una situazione quasi di 
disagio. Si domanda: «L'Austria che così 
da un anno si comporta è sempre l’Au- 
stria giudicata elemento di pace e di 
concordia? Grave domanda che molto 
deve preoccupare «il popolo italiano,» 
Egli ritiene la triplice come una grande 
garanzia della pace e una grande fat- 
trice di civiltà; però con altreltanta 
convinzione afferma che nessuna allean- 
za può vivere di vita utile se coloro che 
la compongono non sentano il dovere 
morale dei reciproci riguardi. 

«Il popolo italiano. non può ‘considerare 
come un atto di amicizia questo con- 
tinuo e crescente agglomerarsi di armi 
e di armati lungo le nostre frontiere; 
non può 
buona fede dei suoi ministri sorpresa 
da atti improvvisi in contradizione con 
dichiarazioni solenni fatte pochi giorni 
prima; e che dire della situazione fatta 
alla nostra gente n! i la della frontiera?” 
L'oratore non crede insanabile il con- 
trasto d'interessi fra l’Italia e l’Austria, 
@ formula l’augurio che gli uomini 
autorevoli dei due paesi agiscano con- 
cordi per compiere opera di 
giovevole ai due paesi. 

L'on. Salandra fece un discorso di 
opposizione cominciando così; l'Italia 
reale non può essere soddisfatta. dell'I- 
talia politica. Attaccò il Governo per la 
disorganizzazione dei servizi in occasione 
del terremoto; trovò che molto ancora 
si deve fare per risolvere le due que- 
stioni più importanti oggi: l’esercito e 
la scuola. Non si spaventa dei popolari 
e dei cattolici ch'entreranno alla Ca- 
înera, poichè entrandovi entrano ‘altresì 
nell'orbita normale della vita pubblica 
italiana. 

Il discorso dell'on. Marazzi fu tutto 
pio ad esaltare il programma dell'on. 

onnino, adattaccare la relazione mini- 
steriale. 
Il più insignificante fu quello dell’on. 
Baccelli, che parlò delle sue riforme po- 
stali e di interessi locali. 


LA RUSSIA CONSIGLIA ®A SERBIA 


arinunciare a ogni domanda territoriale 

PIETROBURGO ‘28 (Ag. pietrob.) Il 
nuovo gabinetto serbo, formatosi sotto 
la presidenza di Novakovic, si è rivolto 
al Governo russo con una nota, nella 
quale il ministero serbo Zafferma il suo 
sincero amore per la pace, la non esi- 
stenza di intenzioni aggressive da parte 
sua, e il fermo proposito di astenersi da 
qualsiasi azione provocatoria. Hl gabi- 
netto serbo dichiara inoltre di voler ri- 
meltere alle grandi potenze la cura dei 
bisognì e degli interessi della Serbia, 
toccati dall’attuale crisi. 

In risposta a questa comunicazione il 
Governo russo ‘incaricò il suo inviato a 
Belgrado di impartire al G.verno serbo 
«il consiglio di mantenere la risoluzione 
di osservare un contegno pacifico, ac- 
colto con sincera soddisfazione dal Go- 
verno russo, ‘Il gabii.etto di Pietroburgo 
essere convinto che una tale determina- 
zione corrisponda - data l’attuale situa- 
zione - agli interessi vitali della Serbia. 
In pari tempo essere noto al gabinetto 
che la dichiarazione della Serbia riguar- 
do ai suoi postulati territoriali non tro- 
verebbe presso le potenze simpatia nè 
appoggio, e che la Serbia non potrebbe 
conservarsi la benevolenza delle poten- 
Ze, se non col non insistere.su quei po- 
slulati, che potrebbero provocare un con- 
fiilto armato coll’ Austria-Ungheria. In 
vista dell'intenzione espressa dal Gover- 


no serbo, di corrispondere ai desideri: 


delle grandi potenze, la Russia gli con- 
sig ia di dichia:are categoricamente che 
esso non insiste sulle rivendicazioni ter- 
ritoriali, e si affida complelamente alle 
decisioni delle potenze in quanto riguar- 
dano tutte le questioni che stanno all’or- 
dine del giorno. 


CHI È L'ASSASSINO? 


Proprietà riservata - Riproduzione vietata 


La signora Jasher trascorreva la masg- 
gior parte del suo temipo cor l’una o con 
l'altra coppia. d'innamorati, e pranzava 
quasi ogni sera alle Piramidi, in compa- 
gnia di Lucia e di Hope. 

In una di quelle sere, Riccardo e Lucia 
erano appunto în attesa di lei per il pran- 
zo, che doveva aver luogo regolarmente 
alle otto. L'ora era già passata da qualche 
po', senza che la vedova comiparisse; il 
pranzelto, gustoso, minacciava di andare 
a male, Alle otto e trenta, l'ospite non era 
ancora giunta, e i due innamorati inco- 
minciavano \ald impazientirsi. 

— Mi spiacerebbe davvero se non ve- 
nisse - disse Riccardo. 
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Un commento tedesco 
sulla situazione. 


BERLINO 28 (N). La «Nordd. Allg. 
Zeitung” dice che l'avvenimento più im- 
portante della settimana scorsa fu la fir- 
ma del protocollo d’intesa fra l'Austria- 
Ungheria e la Turchia. Il giornale dice 
che questo fatto sarà accolto con soddi- 
sfazione ovunque, Se l'annessione della 
Bosnia-Erzegoviha violò il diritto di ter- 
zi, questi non potevano essere che i di- 
ritti dell'impero ottomano. Gol protocollo 
testè firmato l'annessione è espressa- 
mente riconosciuta dalla Turchia, e con 
ciò scompare ogni apparenza di diritto 
di protestare contro l'annessione. 

Vivaci discussioni provocò il contegno 
della Serbia; la situazione apparve ‘per 
qualche momento tanto tesa che da molti 
si prevedeva l'eventualità di un serio 
conflitto fra la Serbia e l’Austria-Un- 
gheria. Jl giornale accenna alle tratta- 
tive delle potenze per una mediazione, 
e rileva l'accordo rasgiuntosi allo scopo 
di fare un passo diplomatico a Belgrado 
nell'interesse della pace. Accennando 
alla notizia che la Russia aderì a que- 
st'intervento collettivo il giornale dice 
che confermandosi questa notizia la 
Russia si sarebbe resa benemerita della 
pace. 

: In caso di guerra 
in Bosnia e in Croazia si proclamerebbe 
la dittatura militare, 

ZAGABRIA. 28 (N). La «Narodna 0- 
brana» reca che un alto funzionario mi- 
litare avrebbe dichiarato a un corrispon- 
dente che in caso di guerra fra l’Au- 
stria-Ungheria e la Serbia si proclame- 
rebbe lo stato di guerra tanto in Bosnia 
quanto in Croazia. Il barone Rauch ver- 
rebbe sostituito da un un dittatore mi- 
litare che sarebbe già stato scelto nella 
persona di un generale che si trova a 
Vienna e che conosce perfettamente le 
condizioni della Groazia. 


Gravi tumulti a Praca. 

PRAGA 28 (N). Verso mezzogiorno | 
sulla piazza Venceslao alcune centinaia | 
di giovanotti socialisti nazionali vennero 
a conflitto coi socialisti internazionali 
reduci da un comizio, Questi cantavano 
l'inno dei lavoratori; i socialisti nazio- 
nali il «Hei Slovane», Allorchè poi i due 
partiti incominciarono a scambiarsi in- 
sulti e ad accapigliarsi, intervenne: la 
polizia per disperderli. 

Una quarantina di studenti tedeschi 
reduci dalla loro solita passeggiata do- 
menicale si trovarono circondati dai so- 
cialisti nazionali che li insultarono. Al- 
cuni studenti furono anche percossi. Le 
guardie procedettero con molta energia 
e protessero gli studenti contro i socia- 
(listi nazionali. 

Questi si rivolsero allora contro la po- 
lizia, insultando i poliziotti e scagliando 
loro contro qualche sassata, La polizia 
caricò la folla, ma i dimostranti fecero 
esplodere dei petardi sotto le zampe dei 
cavalli per spaventarli. Ne seguì una 
confusione immensa. Infine i poliziotti 
si scagliarono con violenza contro i di- 
mostranti che si dispersero prolestando 
tumultuosamente. Alcune persone furono 
arrestate. 


Albinet graziato. 

PARIGI 28 (N). Il presidente Falliè- 
res ha commutata la pena di morte in 
flilta all'assassino Albinet nel carcere 
perpetuo. 


La situazione în Persia si aograva. 

TEHERAN 28 (Ag. pietrob.). Da Resct 
si hanno notizie: estremamente inquie- 
tanti. I rivoluzionari erigono sulla strada 
russa fortificazioni e collocano mine per 
impedire alle truope di avvicinarsi, N 
movimento merci e passeggeri è quasi! 
completamente sospeso. A Teheran la 
popolazione, esausta dai continui. scio- 
peri, cerca protezione presso le legazioni 
straniere, Proclami diffusi nella capitale! 
annunziano che entro i prossimi giorni 
si lanceranno bombe in città. 


UDIENZE PAPALI SOSPESE. 
ROMA 28 (N). Causa la stagione’ rigi- 
da il. papa è stato consigliato di sospen- 
dere i ricevimenti. Infatti varie persone 
che dovevano essere ammesse alla presen- 
za del papa, furono avvertite che le u- 
dienze erano sospese. i 


Grave abbordaggio nel porto 
di Marsiglia. 

MARSIGLIA, 28 (N). Ieri sera alle 10, 
mentre il piroscafo «Ville d'Alger», cor- 
riere rapido di Tangeri, entrava nel porto 
di Marsiglia, venne a collisione con il 
cNevernais» che si recava a Genova. 
L'abbordaggio avvenne tra il Castello 
d’ If e il forte di Santa Maria, Il «Ville 
d’Alger» potè nondimeno. entrare nel 
porto dell’Jolielte con i propri mezzi, ma 
si arenò subito dopo al quai des Forges. 
Si poterono sbarcare tutti i passeggeri, 
ch'erano più di un centinaio, nonchè i 
72 uomini d' equipaggio. Si ignora la 
sorte di un prigioniero militare e di un 
viaggiatore che sono scomparsi. Un. uî- 
ficiale macchinista è stato ferito. Il 


«Nivernais» continaò la rotta per Ge- 
nova. 


— ‘Se la vedova non viene, voi dovate 
andarvene, Guai se il professore sapesse 
che vi siete fermato in casa, in assenza 
della vedova. lil professore è schiavo delle 
convenienz 

— Che importa ? Si inquieti pure! Noi 
non ne risentiremo. alcun idanno. 
‘Può trasfommarci “in un 
questi mesi di attesa. 

— [Ma noi potremmo sposarci domani 


inferno 


se ilo. volete, 

—.Gome!. E... il denaro? 

— Il denaro c'è! Stamane ho parlato 
a Londra con mio zio; le sue speculazioni 
sulle miniere sono riuscite e mi farà a 
giorni la restituzione completa di quanto 
gli ho dato. L'avvenire ‘è onmai nostro. 

— Allora... in gennaio? 

— In gennaio. Faremo una scappatina 
in Italia e poi ci stabiliremo a TLondra 


Ancora scosse di terremoto in Calabria, {ziure sull'attività sociale. Esordisce di- 


REGGIO 28 (N), A Cittanova, stanotte 
ad ore 2.20 fu avvertita una scossa di 
terremoto che produsse nuovi danni ai 
fabbricati. La popolazione è rimasta re- 
lativamente calma. 


Il maltempo a Roma. 


ROMA 28 (N). Il maltempo che da 
due giorni imperversa su Roma, ha con- 
finuato anche oggi con scrosci violenti 
di pioggia e grandine. La iemperatura 
continua, rigida, inconsueta in questa 
stagione. Il Tevere seguita a crescere. I 
treni delle varie linee e specialmente 
quelle dell'Alta Italia, giungono con no- 
tevoli ritardi, 

Grave incidente. 

BERLINO 28 (N). A Ludwigshéhe 
presso Darmstadt, cinque tenenti si di- 
vertivano allo sport invernale chiamato 
«Rodeln», lasciandosi scivolare in islit- 
ta da un pendio nevoso. Perduto il do- 
minio. del freno essi furono gettati fuori. 
Jl tenente dei dragoni de Trottmorì su- 
bito: i suoi quattro compagni furono 
gravemente feriti, 
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GRONAGA LOGALE 
iL CONGRESSO 


della Federazione degli industriali. 

Gon largo concorso di soci e di invi. 
tati si tenne ieri mattina alle 11 nella 
sala minore dell'edificio di Borsa il con- 
gresso generale della sezione di Trieste 
della Federazione degli industriali. 

Il discorso del presidente. 

Il presidente cav. Leopoldo Brunner, 
dichiarato aperto il congresso, ringrazia 
il cons, Vetter, . presidente della Fede- 
razione centrale, il cons. Weiss de Well- 
stein, segretario della stessa, il’ Luogo- 
tenente, il Podestà, il presidente della 
Camera di commercio, i rappresentanti: 
degli uffici del Gomune, del mondo ban- 
cario; del commercio, della navigazione 
e della stampa per il loro intervento. 
Continua poi dicendo che nel 1908 alla 
prosperità e alla floridezza industriale | 
subentrò la depressione, perchè la con-| 
giuntura favorevole per l'industria degli 
anni precedenti spinse la produzione in- 
dustriale a degli eccessi. In quasi tutti 
i rami industriali la potenzialità produt- 
tiva fu portata a proporzioni gigantesche 
sì che il consumo non potè più assor- 
bire le enormi quantità prodotte. Da ciò 
l’incaglio e la conseguente reazione eco- 
nomica, che principiarono già megli ul- 
timi mesi del 1907 e gradatamente au- 
mentando provocarono la crisi del 1908, 
che ebbe il suo punto di partenza negli 
Stati Uniti. L'Austria fu naturalmente 
anch'essa colpita dalla crisi; gli effettii 
però. non ne furono assai. disastrosì, 
quantunque a render più grave la de- 
pressione avesse contribuito anche il! 
boicottaggio. Il punte più basso Boro! 
della depressione economica sembra es- 
sere già raggiunto e si può quindi as- 
serire che il processo di risanamento 
economico sta per principiare. 

Ma se tulti gli indizi concordano nel- 
l'aiermare che la crisi volge ora vers® 
la fine, ciò non vuol dire che l'industria 
si trovi in condizioni favorevoli. L’indu- 
stria austriaca poi è ben lungi dalla po- 
tenzialità di quella degli altri paesi, con 
cui deve gareggiare, Persino il piccolo 
Belgio, che rappresenta la ventunesima 
parte del territorio della monarchia a.- 
u., ebbe nel 1906 ‘un’ esportazione rilo- 
vantemenle superiore a quella delì' Au- 
stria Ungheria. L'industria austriaca 
quindi avrebbe ogni motivo di attendere 
una più larga protezione dei fattori com- 
petenti per poter maggiormente svilup- 
parsi e progredire e con ciò rafforzare 
l'esportazione ed arricchire il paese; ma 
invece purtroppo gravose leggi, esose 
misure fiscali ed aumenti di tariffe ne 
minacciano l’esistenza e compromettono 
seriamente il suo avvenire. Sopra tutto 
la capacità d'espansione dell’ industria 
austriaca è sempre più repressa dalle; 
smoderate pretese dei circoli agrari, che 
sono purtroppo in prevalenza. E’ quindi 
da desiderarsi che finalmente Governo e 
Parlamento vengano incontro ai bisogni 
del ‘industria e che sì faccia strada una 
larghezza di vedute e di concetti atta 
ad aumentare la potenzialità, economica 
generale. Nella prosperità economica sta 
la vera forza dello Stato e l'industria è 
una delle sue più forti colonne; ‘essa è 
la fonte dalla quale lo Stato ritr e le 
sue maggiori risorse e lo Stato deve nel 
suo stesso interesse badare a che que- 
sta fonte non inaridisca, 

E’ inoltre da desiderarsi che Governo 
e Parlamento non sieno continuamente 
costretti a sprecare le loro energie in 
sterili lotte, ma che i popoli si accordi- 
no e proficuamente si adoperino ad ac- 
crescere il proprio benessere. L'industria 
si augura che questo giorno non sia lon- 
tano per il comune benessere. (Vivi ap- 
piausi). 


La relazione virtuale. 
Da Sezione locale in Federazione 
adriatica. 
Prende quindi la parola il. segretario 


[tare che l'ufficio di consulenze istituito 


della sezione locale della. federazione, 
dott. F, Cimadori, che legge la rela- 
e riminese 


purchè non preferiate Gartley, per non 
lasciare solo il professore, 

— Il professore non avrà: bisogno di 
me, Sto ‘cercandogli la campagna. Non vi 
sembrerebbe ‘adatta la signora Jasher? 

— Non credo che acconsentirà a spo- 
sarla, 

— Acconsentirà! La signora: Jasher 
pare abbia modo di farlo decidere. Ed io 
l’aiuterò, giacchè sono propmio stanca di 
questa vita e voglio lasciare Gartley e vi- 
vere per noi, per noi soli! Vi dispiace? 

Riccardo espresse il.suo parere bacian- 
dola ‘sulle labbra. Guardò poscia l’orolo- 
gio. < Sono quasi le move ed io ho una 
fame indiavolata! Non potremmo: pran- 
zare? 


FERGUS HUME. ‘Continua). 


cenlo che questo congresso è l’ultimo 
che viene tenuto da questa sezione: da 
donani in poi essa cede il campo alla 
«Kiderazione degli industriali delle pro- 
vircie adriatiche». La sezione di Trieste 
dojo aver per quasi cinque anni dato 
opira a stringere le file dei propri soci, 
dojo essere giunta ad uno stato di coe- 
sione che la faceva certa della loro di- 
sevlina, dopo aver rivelato coi fatti la 
utilità e la bontà della propria azione, 
doxeva riprendere quella che era già 
sta‘a idea dei fondatori suoi e realizza- 
re il sogno di una maggiore unione fra 
gli industriali di tutta la regione. Poli- 
tice di espansione dunque, ma insieme 
anthe politica di concentrazione. 

Mantenendo inalterata l’ùnione con la 
centrale di Vienna, che rappresenta il 
ctrìit d’union» fra tutti gli industriali 
delio Stato, la Federazione degli indu- 
striali delle provincie adriatiche esten- 
derà d'ora innanzi la sua attività non 
solè a Trieste, ma anche nell'Istria, nel 
Friuli e nella Dalmazia. La sezione di 
Gorizia ha preferito mantenere ancora 
la sua autonomia, ma non mancherà di 
dare alla Federazione triestina il. con- 
tributo delle sue energie e della sua e- 
spetienza. 

L'attività. della sezione nel decorso 
anno sociale fu coronata da pieni suc- 
cessi. E la ragione è da ricercarsi nel- 
l'esalta visione dei fenomeni sociali ed 
economici, ai quali sempre con intelletto 
d’amore la Direzione ha rivolte. le sue 
cure: L'opera della sezione fu apprez- 
zata dalla Camera di commercio, che la 
volle richiedere di pareri su varie que- 
stioni d'indole economica e commercia- 
le. Senza enumerare singolarmente gli 
incarichi avuti dalla centrale di Vienna, 
nè i molteplici pareri e consigli dati ai! 
soci in affari amministrativi, la. sezione 
può con legittima. compiacenza consta- 


l’anno scorso, viene ricercato ed apprez- 
zato sempre più, anche perchè col di- 
retlo intervento presso le varie autorità 
ha ottenuto il sollecito disbrigo delle i- 
stanze e delle domande presentate. La 
nueva legge sulle pensioni procurò negli! 
ullimi tempi occasioni continue di con- 
sulti e una gran parte dei formulari 
prescritti per l’annunzio degli impiegati 
fu riveduta dall'ufficio. Adesso la sezio-| 
ne è occupata giornalmente a compilare 
i relativi ricorsi. 

Gon la fondazione della Lega dei da- 
tori del lavoro, che.con la sezione è in 
istretto rapporto, si intese di eliminare 
con. la persuasione degli argomenti i 
vari motivi di conflitto fra capitale a la- 
voro. Ed in ciò anche si riuscì. Le que- 
stioni economiche trattate non furono 
poche nè indifferenti, 

Il relatore si occupa quindi ampia- 
mente della crisi mondiale, dell’annes- 
sion: e del boicottaggio, dell’assicura- 
zion “legli impiegali, dell’ emigrazione 
transoceanica, del diritto di proprietà dei 
salariati rispetto alle. invenzioni, dei 
nuovi progetti d'imposta sui fabbricati, 
della regolazione delle imposte delle so- 
cietà per azioni e di questioni ferro- 
viarie. 

L'oratore conchiude che essendo la 
legislazione sotto l’ infiusso dannoso de- 
gli agrari, l'industria nell'ora che volge, 
può contare soltanto sulle forze proprie, 
e sulla propria attività. Ma la nostra: 
borghesia industriale, cui in gran parte 
è dovuto. il mirabile risorgimento di Trie- 
ste negli ullimi venti anni, saprà de- 
gnamente e serenamente adempiere il 
compito fecondo che le spetta e nono- 
stante gli ostacoli che inceppano il suo 
sviluppo troverà in sè stessa quelle 
forze che dall'esterno non le possono 
venire, 

Gon quest'augurio saluta in tutti i soci 
i militi fedeli della organizzazione che 
cessa, facendo voti sinceri- che essì vo- 
gliano assicurare alla nuova che sorge, 
il proprio appoggio intero e volonteroso, 
affinchè la direzione che oggi verrà e- 
letta possa affrontare fiduciosa le lolte 
commerciali e industriali e prepararsi a 
studiare con animo tranquillo i gravi 
problemi dell'ora presente. (vivi ap- 
plausi), 


I delegati di Vienna. 


Il presidente apre la discussione sulla 
relazione del segretario, Sorge a parlare 
il presidente della Federazione centrale, 
cons.-Vetter, che si scusa di non sa- 
pere la. nostra lingua, ringrazia per la 
cordiale accoglienza fattagli esi rallegra 
che la sezione di Trieste, la quale ebbe 
a loltare contro molte prevenzioni pos- 
sa oggi estendere la propria sfera d’a- 
zione, trasformandosi in Federazione 
adriatica. Dice poi che quantunque non 
fosse favorevole all’ assicurazione degli 
impiegati, pure nell'intento diesercitare 
tutta la sua influenza per ottenere che 
nell’applicazione della legge non venis- 
sero troppo aggravati gl’ industriali, egli 
accettò il posto di vice-presidente nel 
consiglio direttivo centrale dell'Istituto 
pensioni. 

L'assicurazione sociale. rappresenta 
un grave e pericoloso esperimento, che 
sarebbe stato. opportuno non fare in 
questo momento. in cui l'industria, col- 
pita da tanti aggravi, difficilmente potrà 
sostenere i nuovi oneri. 

Le tre maggiori associazioni industria- 
dell'Austria riesciranno a quanto.si spera 
a fondare una corporazione centrale, che 
permetterà il procedere solidale di tut- 
te le federazioni industriali dell'Austria 
nelle questioni interessanti l'intera mo- 
narchia, mentre pelle questioni locali 


jcui monumenti che per piazze, 


e provinciali potranno autonomicamente 
agire i gruppi, le sezioni e le federazio- 
ni. In queste modo si potrà opporsi ef- 
ficacemente alle sirene ed all'influenza 
degli agrari. (Applausi). 

Ha quindi la parola il segretario della 
Federazione centrale cons. Weiss de 
Wellstein, che parla in tedesco. Dice 
del pericolo di una guerra fra l’Austria 
e la Serbia, che gli sembra scongiurato, 
delle casse dello Stato che sono esauste, 
dei nuovi aggravi che colpiranno l’indu- 
stria e degli errori. commessi del Go- 
verno, La politiga rommerciale. è sba- 


gliata; tende a deprimere la capacità d'ac- 
quisto dei paesi nostri clienti. La colpa 
principale di ciò spetta agli agrari. Bi- 
sogna dunque riparare al mal faito. Ma 
purtroppo il Parlamento non è favorevole 
all'industria. In Austria, differentemente 
da tuiti gli altri paesi, quando il Parla- 
mento è chiuso, gli industriali respirano. 
E poi l'industria austrinca ha bisogno 
di giovani intelligenze, ma queste, vera 
caratteristica dello stadio retrogrado del- 
l'economia dell'Austria, si rivolgono a 
preferenza agli. impieghi dello Stato. 
Anche una banca transoceanica potreb- 
be enormemente favorire l'esportazione, 
ma nessuno si muove e il Governo non 
appoggia le nuove iniziative industriali. 
(vivi applausi). 
La nuova direzione, 

Si depongono poi le schede per l'ele- 
zione che risulta composta come segue: 
Presidente: Cav. Leopoldo: Brunner, vi- 
ce-presidente: cav. uff. ing. Enrico So- 
Spisio, direttori: dott. I'ilippo Brunner, 
Alberto Frankfurter, cav. Michele de Ga- 
latti, Carlo Hoffman, ing. Lodovico Jero- 
niti, ing. Luigi Mazorana, ing. Giuseppe 
Metlicovitz, ing. Francesco Michelini, Et- 
tore Modiano, Alfredo Pollitzer, cav. Gio- 
vanni Scaramangà de Altomonte, cav. 
uff. Geza Pulitzer. 

Il risultato dell'elezione suscita lunghi 
applausi. Il presidente ringrazia i due 
rappresentanti della centrale viennese e 
gli altri presenti e dichiara chiuso il 
congresso. 


Il prof. Gino Fogolari all’Università 
del Popolo. I triestini che furono a Ve- 
nezia con la gita organizzata dall’Uni- 
versità del Popolo la scorsa estate, ave- 
vano vivissimo il. ricordo. dell’egregio 
prof. Fogolari che li guidò attraverso le 
gallerie artistiche della, città lagunare, 
e sapeva opportunamente far indugiare 
la loro altenzione dinanzi ai più cospi- 
calli e 
campielli sono ivi profusi: e lo ricorda- 
no allresì conferenziere forbito per a- 
verne udita la parola, a Trieste, altre 
volte. Perciò, nonostante la pioggia insi- 
stente nel pomeriggio di ieri, la palestra 
di via della Valle fu tutta affo:lata. 

Non nuovo era l'argomento; ma come 
gli occhi non sono mai sazi di ammira- 
re le fresche telo del Vecellio, così l'a- 
nimo non è mai pago di udirne magni- 
ficare le bellezze; mentre l'appassionato 
indagatore, dalla perenne emanazione 
di verità e di vita sa trarre sempre nuo- 
vi inni. E fu veramente un inno quello 
che tessò di Tiziano il Fogolari. Parlò 
di critica, illustrò l’ambiente bizantineg- 
giante in cui si svolse il ritmo lumino- 
so dei capolavori tizianeschi; seguì l’ar- 
tefice del pennello nella sua necessità 
continua di salire, a traverso le sue de- 
rivazioni dal Giambellino, dal Palma, 
dal gioioso Giorgione: lo trovò solo, ori- 
ginale, acuto; ma parlò maggiormente 


della gloria delie sue tinte, deliziò con! 


la visione delle concezioni del grande 
cadorino. Chè ogni tanto apparivano le 
belle figure, or procaci nelle carni divi- 
ne, or tragiche nel loro. pensiero, sullo 
schermo bianco. 

Ma evocazione continua - come piena 
ne fosse l’anima dell’oratore - era il 
miracolo dell'Assunta, i cui contrasti di 
luce il conferenziere rivide nei magici 
tramonti veneziani. Tiziano rivisse, co- 
sì degnamente, nel cuore degli ascolta- 
tori, richiamatovi dalla parola nostalgi- 
ca e suadente di un suo innamorato. 

Il quale fu applauditissimo come me- 
rifavano la sua dottrina e il calore del- 
la su» parola. 

* Questa sera nella sala della Borsa lo 
stesso dott. Fogolari terrà la sua prima 
lezione su «Gli elementi di modernità 
nella pittura veneziana del '500» (con 
proiez.) La sala sarà certamente affol- 
lata di ammiratori del. geniale confe- 
renziere. 

Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

In morte della cara bambina Lia Ma- 
nara, dagli zii avv. Gian Luigi ed Er- 
nesta Gallo-de Maiti cor. 30; dalla fa- 
famiglia Francesco Basilio cor. 30. 

Per.onorare la memoria del dott. Vit- 
torio Liebman dai sig.: dott. Vittorio Co- 
minotti cor. 10, Giovannina Liebman cor. 
15, ing. Achille e Ada Pellegrini cor. 15, 
dott. Vittorio Tedeschi cor. 20, dott. Gino 
Cosolo cor. 20, famiglia ing. Baschiera 
cor. 20, Cesira ved. Sinigaglia ‘cor. 15. 

Nella ricorrenza d'un triste anniver- 
sario dal sig. Manlio Naschitz, cor. 10. 

Dalla prima decuria contributo per il 
marzo cor. 10. 

Dal sig. Alfredo Scheidez di. Vienna 
per alcuni bolli della Lega cor. 1. 

Il boicottaggio cessato a Salonicco. 
Secondo un telegramma dell'agenzia del 
Lloyd a. di Salonicco, il boicottaggio 
sarebbe del tutto cessato. Ieri si sarebbe 
iniziato il carico delle merci .su di un 
vapore lloydiano; 

*Un telegramma da Costantinopoli 28 
ci informa: Il boicottaggio da parte dei 
battellieri perdura, o più. esattamente si 
è tramutato in uno sciopero, diretto, come 
già fu annunzialo, contro il fatto che si 
continuano ad usare le 18 maone. dei 
pastroviciani, appartenenti al Lloyd. 

I funarali del primario Liebman. Le 
onoranze funebri che i colleghi, gli a- 
mici del compianto medico. resero alla 
sua salma, furono commoventi e solen- 
ni. Ieri, alle undici, in mezzo al profon- 
do turbamento della folla clie circonda: 
va la casa del morto, i medici subal- 
terni dell'Ospitale sollevarono la bara, 
portandola a braccia all’Ospitale. Segui- 
vano il feretro a piedi assieme. ai con- 
giunti, uno stuolo di medici, tra i quali 
non mancavano i rappresentanti delle 
autorità comunali e governative. Al me- 
sto corteo presero parte corporativamen- 
ta la soprastanza della Camera medica, 
il Collegio medico dell’Ospitale, la Dire- 
zione dell'Associazione medica e della 
Libera associazione dei medici. Si po- 
trebbe dire senza tema.d’errare che tutti 
i medici di Trieste, che non fossero trat- 
tenuti da impellenti doveri professionaîi 
portarono ossi il loro estremo cmaszio 
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te nel regolamento dell’Amminisirazione 
er ogui riga 


d'affetto all'estinto. Erano poi, nel cen- 
tro, numerosissimi altri cittadini. Erano 
stafe inviate in gran numero corone di 
ori alcune delle quali magnifiche, 

Quando la bara giunse innanzi al 
portone dell’Ospitale lo stuolo lunghis- 
simo sì arrestò: e la bandiera del Co- 
mune si piegò a rendere l'omaggio e- 
stremo a un così devoto e insigne fun- 
zionari. 

Poi dalla piazza deli’Ospitale, i cui 
fanali erano accesi e abbrunati e dove 
il corteo si sciolse, la fila interminabile 
delle vetture mosso. al cimitero. Quivi 
il presidente del Collegio medico, dott. 
de Manussi, prese primo la parola, 

Disse che ancora pochi giorno or sono 
il dott. Liebman strenuo campione di 
sanitario, prestava indefessa l’opera sua 
benefica ed illuminata al sofferente, in- 
fondendo in lui conforto e. speranza ed 
oggi quella ‘esistenza d'uomo operoso è 
spenta per semprel «E noi — prosegue 
il dott. Manussi — addolorati ci trovia- 
mo ora innanzi ad una bara che rac- 
chiude i resti dell'amico carissimo, del 
collega stimato, del funzionario serupo- 
loso, dell'uomo buono e giusto. Vittorio 
Liebmann era dotato di moltissimi pregi: 
in lui lealtà e probità, nobiltà d'animo, 
sentimento del dovere, vasta coltura ed 
erudizione congiunte ad intellizenza acuta 
a giusto criterio a forte raziocinio; era 
modesto, indulgente, affabile, di colle- 
gialità squisita, di zelo instancabile, di 
attività esemplare. Per queste segnalate 
qualità si acquistò la fiducia della citta- 
dinanza e fama di ottimo. medico, di 
dotto consulente. Il suo valore non tardò 
ad essere riconosciuto anche dal. patrio 
Consiglio che nel gennaio 1898 lo volle 
medico. primario del suo maggiore. sta-, 
bilimento. E questa fu-la sua palestra 
ove con la massima abnegazione sì de- 
dicò tutto al bene del pressimo, all’in- 
cremento della scienza. I doveri di me- 
dico primario adempì con esaltezza fino 
allo scrupolo ed in. guisa. superiore ad 
ogni elogio; con perspicacia non comune 
e con valentia diresse la divisione affi- 
datagli. Alla quale diede quell’indirizzo 
scientifico per cui a. buon diritto era ri- 
cercatissimo dai giovani medici e dagli 
studenti. desiderosi di udire Ja. parola 
dolla di sì apprezzato maestro. Ed ora. 
prima che scompaiano per sempre queste 
care spoglie, a nome del corpo sanitario 
degli ospedali civici di Trieste, porgo 
l'estremo saluto ad un uomo di. tanto: 
valore la cui memoria rimarrà. indele- 
bile in noi tutti». 

Poi il dott. Mann, medico secondario 
della divisione diretta dal dott. Lieb-. 
man, disse del valore dello scienziato, 
delle nobili virtù dell’uomo tessendone 
con eloquio caldo e convinto, l'elogio. 
«Per giudicare le virtà dell'uomo - disse 
l'oratore - basterebbe aver assistito agli 
schianti di pianto, onde furon colti al 


ipropagarsi della tragica novella tutti in- 


distintamente i degenti di quel secondo. 
Riparto dello spedale, che fu il centro 
prediletto della. sua. attività. Non è a 
dirsi il.numero di coloro - famigliari, 
amici, colleghi, pazienti, beneficati di 
ogni specie - i quali partecipano oggi al 
coro di lacrime versate per l’immane ed 
immatura catastrofe; ma è indubitato 
che fra i-maggiormente colpiti siamo pur 
noi, medici subalterni, per i quali egli 
è stato il più autorevole, il più illumi- 
nato dei maestri, il più buono, il più 
affettuoso dei superiori, il più sincero, 
il più convinto sostenitore di ogni no- 
stra aspirazione, il più ricercato consu- 
lente nella vita professionale ed in ogni 
altra evenienza, nella quale niuno sa- 
rebbe mai ricorso invano a lui. 

«Non a noi oggi l’illustrare di Vittorio 
Liebman l'amore per la verità delle 
scienze positive e per le bellezze della 
natura e dell’arte, la bontà assolutamen- 
te eccezionale, il costante interessamen- 
to ai propri pazienti di qualsiasi ceto e 
insieme il disinteressato esercizio della 
sua professione, l’inesauribile. spirito di 
sacrifizio, infine la fama, che guidava a 
lui ammalati da tutte le province vici- 
ne e gli assicurava l'amicizia deferente 
di numerosi scienziati dell'Italia e di 
fuori. A noi basta il ricordo di ciò che 
egli operò eniro le mura di quello spe- 
dale che gli fu sì caro, per venire a de- 
porre sulla sua bara con animo descla- 
to il fiore della riconoscenza imperitura 
e lelacrime dell’irrimediabile rimpianto.» 

La più profonda commozione aveva 
invaso gli animi di tutti i presenti che 
nella grigia mattina d'inverno accompa- 
gnarono poi la salma portata di nuovo 
sulle spalle da giovani medici sino alla 
tomba di famiglia dove fu tumulata. 

Nomina. La «Wiener Zeitung» reca 
che il dirigente dell'ufficio dei depositi 
giudiziali in. Trieste Francesco Coren. 
cian fu nominato direltore «ad perso- 
nam». 

Gonservatorio «Giuseppe Tarlini». La 
esercitazione privata degli alunni dei 
corsi inferiori di questo. Gonservatorio, 
che si doveva tenere oggi e le lezioni 
vengono sospese causa il decesso della 
figlia del presidente cav. Manara, 

Girzole «Gioranni Bovio». Ieri a moz- 
zodì si tenne ìl congresso costitutivo del 
Gircolo giovauile «Giovanni. Bovio». A: 
iedere il congresso venne nominato 
il.sig. Servi. il quale porse. il saluto del 
Comitato promotore. Da sezretario fun- 
geva il sig. Eckhardt. Il sig. Kalleneisen 
fece la relazione del Comitato promoto- 
re esponendo i motivi per i quali si co- 
slifuisce ‘aggi questo Gircolo che, pren- 
dendo il mome di Giovanni Bovio, conli- 
nuutore di Giuseppe Mazzini, si assume 
il compito di cooperare con tuttii mezzi 
possibili all'educazione e all'elevamento 
popolare. Esorta i giovani ad adoperarsi 
indefessamente per l'educazione del po- 
polo e ad avere. sempre. scolpilo in 
mente il moto: Educatevi per educare. 

Quindi il segretario lesse lo statuto 
che venne approvato. Il canone seciale 
fu fissato a 50 centesimi mensile. A 
comporre il consiglio direttivo. risultano 
eletti: Mario Fabbro, Augusto l'umeo, 
Bruno Schiavca, Andrea Ventura, Emi- 
lio Vidusso; a revisori; Carlo Klein e 
Mario .Sterle. 
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Gli agenti droghieri a congresso. Ieri 
‘mattina alle 10, nella sala della Fratel- 
lanza Artigiana gentilmente concessa, fu 
tenuto il quarto congresso generale or- 
dinario della Società di protezione fra 
agenti di drogheria ed impiegati in 
droghe, i 

]l presidente sig. Naibo, commemorati 
i defunti soci Michelatti e Turke, ricor- 
da particolarmente i meriti di quest'ul- 
timo nelle prime lotte. 

Ml segretario sig. Polesel riferisce, quin- 
di, sull'operosità dell’associazione e la 
relazione viene applaudita. 

La relazione fiianziaria dell'azienda 
sociale e quella della festa da ballo del. 
l'anno scorso non vengono approvate, 
dovendo il cassiere fornire degli schia- 
rimenti ad una commissione che viene 
nominata dall’ assemblea e che riesce 
composta dei signori Naibo, Zentrich e 
Polesel, con pieni poteri. Alle eventuali, 
su proposta del sis. Zentrich, l’assem- 
blea vota un atto di pinuso alla dire- 
zione uscente di carica, e quindi si pas- 
sa allo spoglio delle schede. Riescono 
eletti a comporre la nuova direzione, al- 
l’ananimità: Milan Zenlrich, presidente; 
Basilio Grillo, vice-presidente; Vittorio 
Berion, segretario; Orazio Polesel, cas- 
siere; direttori: Angelo Casadei, Arman- 
do Petronio, Francesco Pregel, Paolo Se- 
rovilz e Giovanni Sinigoi; revisori: Gio- 
vanni Biasutti, Giuseppe Gherdol e Ric- 
cardo Mosettig. 

1 nec-eletto presidente, anche a no- 
me degli altri eletti, ringrazia e promet- 
te che, con l'aiu o degli altri membri di 
direzione e con l'appoggio dei soci vo- 
lonterosi, farà tutto il possibile per dare 
maggior incremento alla giovane asso- 
ciazione, a raggiungere gli scopi di mi- 
glicramento economico e morale che es- 
sa sì prefigge, 

EBlargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del dott. Vit- 
torio Liebman, dai signori: Rodolfo 
Brunner e consorte cor. 50, dott. Filippo 
Brunner e consorte cor. 50 a favere de- 
gli Amici dell'Infanzia; Carlo Brunner 
cor. 50, Filippo Rossi cor: 20 a favore 
della Poliambulanza; dott. Alessandro 
Afenduli cor. 20, Emmy Schadelook cor. 
40, avv. Giacomo e Ida Luzzatto cor. 20 
Juliette Chaudoux cor. 20, Edoardo e 
Teodoro Ganzoni cor. 30, a favore di 
convalescenti poveri che escono dall'9- 
spedale; Carolina ved. Neppi cor. 10 a 
favore della costituenda Società, “Cari- 
tà e lavoro”; Luigi ed Enrichetta Anto- 
nich cor. 20, Mila e Benedetto Pototsch- 
nig cor. 20 a favore di convalescenti po- 
veri che escono dalla II div. dell’Ospe- 
dale maggiore; Lina e dott. Guido Lieb- 
man, nipoti dell’estinto, corone ‘30 -a 
favore del fondo orfani dell’Assoc. me- 
dica; dott. Emanuele Freund, cor. 20 a 
favore del fondo orfani della Camera 
medica. 

Nella ricorrenza d'un triste anniver- 
sario dalla signora Vittoria ved. Naschitz 
cor. 10 a favore dell'Ospizio marino i- 
sraelitico, cor. 10 a favore della Frater- 
nita di misericordia, cor. 10 a favore 


della Previdenza, per gli scaldatoi. 

— Al Associazione medica pervennero 
dalla signora Ginevra e dal dott. Camillo 
Depiera cor. 30, per onorare la memoria del 
dott. Vittorio Liebman. 

— I signori dutt. Filippo e Nina Morpur- 
go, per onorare la memoria del dott. Vitto- 
tio Liebman cor. 20, alla Guardia medica. 


Da Trieste a Lipizza con l'assasisno del vetturali? 


Uno che si crede miracolosamente salvo. 

Teri nel pomeriggio Francesco Supan- 
cich, conduttore della vettura pubblica 
N. 272, abitante in via S. Zaccaria N. 4, 
terzo piano, era di posto presso i Porti- 
ci di Chiozza. Verso le 2 fu avvicinato 
da un giovane il quale gli chiese se fos- 
se disposto a condurlo a Basovizza. Lo 
sconosciuto si esprimeva in sloveno ed 
il Supancich, triestino, non poteva ca- 
pirlo. Riuscirono, però, ad intendersi e 
anche a fissare il prezzo della corsa. Il 
giovanotto salì. nel «brougham» ed il 
Supancich premurosamente gli offerse 
una coperta perchè se la ponesse sulle 
ginocchia. Il passeggero ringraziò con un 
cenno del capo; poi avvo!se le gambe 
nella coperta in modo che. questa gli 
giungeva sino sopra il ventre. Fatto ciò, 
il velturale salì a casselta e sferzò il 
cavallo che partì velocemente. ] 

Quando furono al «Cacciatore» e pre- 
cisamente nei pressi della villa Revol- 
tella, il passeggero fece suonare il fi- 
schietto del legno e il Supancich, fer- 
mato il cavallo, scese a terra per vede- 
re cosa volesse, 

— Andiamo a Lipizza - disse il pas- 
seggiero. 

— Come? No la me ga dito de andar 
a Basovizza? 

— Ora voglio andare a Lipizza. 

— Bon. 

Ed il Supancich rimontò a cassetta. 
Ma non potè fare a meno di preoccu- 
parsi. Per quale motivo lo strano indi- 
viduo aveva cambiato itinerario? Se da- 
veva andare a Basovizza perchè ora vo- 
leva andare a Lipizza? 

A furia di pensare sullo strano con- 
trordine, il Supancich scese col pensiero 
alla terribile fine falta Pallro anno dai 
vetturini Mogorovich, Praznich e Vidau. 
La circostanza, poi, che il passeggero 
aveva su per giù la stessa’ età dell’as- 
sassino, i capelli biondo scuri, la faccia 
smunta e pallida, come i testimoni eb- 
bero a dire di lui, lo mise in un vero 
orgasmo. Decise allora di non perdere 
d'occhio il giovinotto e ogni qualtratto 
si volgeva di ‘scatto’ a guardare nel 
«brougham». Il giovanotto rimase im- 
passibile per un bel tratto di strada, ma 
quando la vettura stava per imboccare 
la strada che conduce alla chiesa di 
Cattinara, il Supancich lo vide abbas- 
sare la coperta fino ai piedi e poi cac- 
ciaria sotto il sedile di faccia. Non fa- 
ceva certo .caldo, poichè l’aria era friz- 
zante e anche nell’interno del «brou- 
gham» la temperatura doveva essere 
bassissima... 

Il vetturino aveva appena finito di 
fare mentalmente tale riflessione, quan- 
do vide lo sconosciuto  sbottonarsi il 
cappotto, la giacca ed, in fine, anche 
due bottoni del panciotto, e, fatto ciò, 
cacciare la destra sotto il panciotto 
stesso. Il pover’uomo allora: pensò che 
stesse per levare la rivoltella e, senza 
esitare un momento solo, saltò da cas- 
setto e continuò la strada a piedi, pro- 
cedendo lentamente e tenendo il cavallo 
pel morso. 


Fece così un centinaio di metri circa, 
dopo i quali vide il passeggiero a- 
prire lo sportello e saltare a terra. Tale 
circostanza lo impressionò straordinaria- 
mente : egli si riteneva già perduto. Ma 
quasi nello stesso momento apparve sulla 
strada un soldato bosniaco, che egli con- 
siderò come mandato da Diol Fermò il 
cavallo e, avvicinato il soldato, lo pregò 
di arrestare il passeggiero. Il soldato non 
comprendeva una parola d'italiano, ma 
non capiva neanche le poche parole di 
sloveno che il Supancich s’ingegnava a 
masticare. Intervenne lo sconosciuto al- 
lora, a parlare eol soldato e il vetturino 
potè comprendere che gli chiedeva quanto 
tempo ci volesse ancora per recarsi a 
Lipizza, al che il soldato rispondeva: 
«Circa una mezz'ora». 

Il passeggiero ringraziò il soldato, e 
fece per rimontare nella vettura; ma il 
Supancich non volle più saperne di con- 
durlo a Lipizza. Lo sconosciuto sembrò 
adattarsi e cercò di persuaderlo ad at- 
tendere, almeno, lì il suo ritorno e gli 
offerse, come compenso straordinario, 
cinquanta centesimi. Ma il Supancich vi 
sì rifiutò recisamente e, appena lo sco- 
nosciuto si fu allontanato col soldato, 
rimontò a cassetta e tornò più che di 
furia in città, convinto di aver salvato 
la pelle solo per un miracolo! Appena 
giunto in città, poi, si recò alla polizia 
a denunciare il fatto occorsogli e a dare 
i connotati dell’individuo, che sono: da 20 
a 22 anni, statura media; indossa un 
vestito olivastro e porta cappello alia 
lobbia. 

Morta sulla via. Ieri, alle 12 mer, 
veniva chiesta all'ospedale una lettiga 
per trasportare colà Francesca Schwarz, 
di 76 anni, abitante in via dei Giuliani 
N. 33, la quale stava molto male. I fa- 
migli andarono a prenderla, ma durante 
il tragitto la poveretta spirò. Nell’atrio 
dell'ospedale un medico constatò la mor- 
te. Provvisorinmente la salma fu depo- 
sta nel deposito mortuario, poi col car- 
rettone dell'impresa Zimolo fu traspor- 
tata nella cappella mortuaria a San 
Giusto. 

Caduta mortale. Raccontammo ieri che 
il marinaio, Santo Curich, di 18 anni, 
da Zara, occupato a bordo del piroscafo 
dell'A. A. «Argentina» era caduto da otto 
metri d'altezza a bordo, e aveva ripor- 
tato lesioni alla faccia. Oltre queste però 
i medici gli riscontrarono anche una frat- 
tura alla base frontale e in seguito alla! 
commozione cerebrale sopravenutagli mo- | 
rì iersera alie 10.30, nella quarta divi-| 
sione dell'ospedale. 

Su questa mortale cadu 
seguenti particolari. 

Il piroscafo «Argentina» si trova in 
riparazione per la pulitura nel dok del- 
l’arsenale del Lioyd. Ieri l’altro, il Curich, 
dovendo portare un fanale nel primo 
corridoio di stiva, sdrucciolò e gli man- 
cò la mano in modo che rotolò sino in 
fondo. 


I drammi della gelosia. Una giovane! 
che ferisce la rivale. Iersera verso le 
7.30, ‘nella vecchia piazza dei foraggi, 
dietro la caserma grande, ove si trovano 
le baracche di molti saltimbanchi, car- 
rozzette, altalene, c’era una folla di gen- 
te e da questa, ad un tralto si udì un 
grido «aiuto, la me ga copà». 

Accorse una guardia, la quale veduta 
una giovane barcollante che perdeva 
sangue dalla schiena e dal costato, la 
adagiò a terra e poi inviò un collega a 
chiamare il. dot ore della Stazione di 
soccorso. Questo recaiosi subito sul luo- 
go riscontrò alla giovane una ferita al 
torace interessante soltanto le partì molli. 
Venne fasciata e poi accompagnata all’o- 
spedale, ove fu accolta nella decima di- 
visione. La ferita non è grave. 

* Dai rilevi assunti dalla polizia, su 
questo ferimento, arprendiamo che Ja 
ragazza si chiama Lucia Cuchier, di 18 
anni, da Montona, abitante in Androna 
della Porta N. 2. Ella si trovava nel fon- 
do dell’ex piazza dei Foraggi, assierne a 
un giovanotto. 

Ma siccome lui aveva un’altra fidan- 
zata, pare che questa, che è certa Carla 
V.. da Trieste, si fosse recata in compa- 
gnia di un’amica, a spiarlo, o che inun 
impeto di gelosia, vedendolo con un’al- 
tra donna, avesse dato un colpo, con un 
temperino, alla rivale. La feritrice, dopo 
il fatto, fuggì assieme all’amica, 


Disgraziato accidente al fondo Coro- 
neo. Nell'area del teatro Minerva in via 
del Coroneo, c'è una altalena, di pro- 
prietà di Giovanni Stalnich, alle cui di- 
pendenze si trova Giovanni Covacie di 
21 anni, da Zagabria. Iersera alle 6,1 
mentre il Covacic voleva fermare una 
delle barchette, fu colpito da una di que- 
ste. al capo, in modo da riportare una 
lacerazione alla regione sopraorbitale 
destra, Il dottore della Stazione centrale 
di soccorso che lo medicò gli riscontrò 
anche la commozione cerebrale. Col 
carro ambulanza venne trasportato al- 
l’ Ospedale ove fu accolto nella decima 
divisione. 

In rissa. Alla stazione dell’«Igea» si 
presentò ieri un individuo, ubriaco, il 
quale chiese di essere medicato di una 
ferita di coltello riportata in rissa. 

Il medico d'ispezione lo visitò e con- 
statò che aveva una ferita di punta e 
taglio alla-parte sinistra delcostato. La 
ferita non era grave per sè, ma, stante 
l'agitazione cui il ferilo appariva in pre- 
da, il medico credè opportuno di inviar- 
lo all'Ospedale e ve lo fece trasportare 
a mezzo degli addetli all’infermena 
"Treves. 

Il ferito, che è il bracciante Giovanni 
Percauz, di 29 anni, fu accolto nelle 
sale d'osservazione. 


Portinai bolidi. A richiesta della si- 
gnora Maria ved. Gianni, di 67 anni, 
abitante in via del Solitario N. 5 terzo 
piano, l’altra sera alle 6.30 fu arrestato 
il calzolaio Luigi Cipolla, di 48 anni, 
portinaio della casa stessa. Alla polizia, 
la signora narrò che un momento prima 
il Cipolla era. entrato come. un. bolide 
nella sua abitazione e, dopo averla in- 
giuriata e maltraltata, aveva minacciata 


a, rileviamo i 


pure di percuoterla. Popo dopo era  so- 
praggiunta sua moglie, Giuseppina. di 33 
anni e questa lo aveva consigliato a 
gettarla dalla finestra, 

Hì Cipolla si difese energicamente di- 
mostrando che non tutta la colpa stava 
dalla parte sua e, l'impiegato, assuntolo 
a verbale, lo lasciò andare peri fatti 
suoi, i 


Primo quarto. Leva il sole alle ore 


He ore 


Un arresto in relazione al furto a hor- 
do del «Dorotea». Come abbiamo. rife- 
rito, ieri, a bordo del piroscafo «Dore- 
tea© della ditta Giovanni Luigi Premu- 
da, ormeggiato alla riva N. 5 del nuovo 
porto di S. Andrea, era stato commesso 
un audace furto. Forzata la cabina (del 
capitano Scopinich, con elfrazione dei 
cassetti della scrivania, venne rulato 
l'importo colà custodito di corone 350 
circa. 

L’audace furto destava impressime 
specialmente perchè a bordo vi era pure 
un guardiano notturno autorizzato. A 
quanto ora apprendiamo l’agente di 0- 
lizia addetto all'ufficio della stazione di 
Campo Marzio dopo aver pralicate d- 
cune indagini fece un arresto. L’arrestalo 
è Panaiotti Fatti, un greco, sulla trei- 
tina. Il Fatti già addetto a bordo del 
“Dorotea”, era stato licenziato. Contro di 
lui vi sarebbero: gravi indizi. 

La gita di un infedele troncata cin 
l’arresto. Ira le persone in arrivo alla 
stazione della ferrovia dello Stato vi era 
l’altra sera un giovanotto ventenne, al 
quale un agente di polizia fece qualche 
domanda, e poscia finì coll’intimarzli 
l’arresto. L'arrestato è il macellaio Giu- 
seppe Gapello e a quanto apprendiamo 
contro di lui pendeva denuncia da parte 
del macellaio Domenico Gallo, per inle- 
deltà. Il Gapello ricevuto dal Gallo l’im- 
porto di corone 300 circa, si era recato 
all’estero, senza lasciare il proprio in- 
dirizzo. Ritornatp qui dopo una quindi- 
cina di giorni, dai connotatifu ricono- 
sciuto, ed arrestato. 

Notizie meteorolegiche. leri. tempera- 
tura ore 7. ant. 3.5 - ore 2 pom. 54. 
Altezza barometrica ore 12 mer. 759.5. 
Alta marea 5.07 ant. e 8.02 pom. Bas- 
sa marea 0.03 ant. e 1.11 pom. 

Cqni giorno una. Un dotlore, assalito 
per via da un colpo d’'apoplessia, viene 
condotto in una farmacia vicina. 

— Presto — esclama un astante — 
correte a chiamare il medico X, 

Udendo il nome del collega il mori- 
bondo riapre gli occhi: 

— No, no, non lui! non 
salvasse, ciò gli darebbe 
tazione! 


lui! Se mi 
troppa ripu- 
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TEATRI. 


Verdi. Follone iersera all'ultima rap- 
presentazione dei «Maestri Cantori», e 
grandi feste alla gentile signora Cervi-! 
Garoli e al baritono Bonini, in onore dei! 
quali si dava lo speltacolo. La valentis- 
sima «Eva» e l’ottimo «Hans Sachs», 
applavditissimi, furono chiamati repli- 


calamente alla ribalta alla fine di cia- 
seun atto, assieme ai compagni e al di- 
rettore d'orchestra M. Bartoli. Dopo il 


quintetto la signora Cervi fu presentata! 
di sei colossali mazzi di fiori, d’un-ar-| 
tistico vaso in terracotta, d'una rieca 
bomboniera d’argento, d’un servizio di 
liquori in cristallo e oro, d’una borset- 
ta d'oro e d'un bronzo artistico. Il Bo- 
nini ricevette in dono una targa d'oro 
con dedica dalla Direzione del teatro e) 
un elegante servizio di liquori dall’im- 
presa. Con questa rappresentazione si 
chiuse ufficialmente la stagione di Gar- 
nevale. Giovedì o, alla più lunga, saba- 


to andrà in iscena }’«Oro del Reno» dil 


Riccardo Wagner, nuovo per ffrieste 

La seconda giornata di lotta al i 
teamia Rosselli. Folla allo spettacolo” 
lotta del pomeriggio e folla a quello della 
sera. Notate parecchie signore che ;se-: 
guirono con interesse vivissimo le cintare 
«& rebours», le «elson», le mezze «elson», 
le cinture di petto e di. fianco c.,... il 
resto. 

Dopo le solite proiezioni cinematogra- 
fiche, nel pomeriggio, si misurarono pri- 
ma lo stiriano Sedlan e l'olandese Han- 
sen, il quale riuscì vincitore dopo 21 
min., in seguito ad una leva ascellare 
seguita da un braccio girato a terra. 

Il secondo assalio si svolse fra V'al- 
saziano Mountans ed il tedesco Reglin. 
Questi, dopo un assalto sempre vivace e 
qualche volta violento, durato 16’ 8", fi. 
risce con le spalle a terra in grazia di 
una doppia presa di testa. 

Il danese Christensen e l'americano 
Muldon finno un bell’assalto della du- 
rata di 7'9" che termina con la vittoria 
del danese in forza di una mezza «el- 
son». 2 

L'ultima lotta pomeridiana fu una fa- 
cilissima vittoria del triestino Mass. 
Raicevich, di fronte all'inglese John 
Berg, il quale, preso in un «avambrac- 
cio in spalla», dovelte arrendersi dopo 
1'42” di lotta. 

Alla sera, nel primo assalto si ebbero 
di fronte Mountans alsaziano e il bava- 
rese Forster. Entrambi attaccano e sì di- 
fendono con energia esuberante. Dopo 
8/4” Mountans ha ragione di Forster con 
una cintura davanti. 

Lo stiriano Sedian e il danese Chri- 
stensen fanno due riprese molto vivaci 
e con colpi anche duri. Poi dopo 11/40”, 
Christensen scatta con un «braccio gi- 
rato in piedi» che porta l'avversario con 
le spalle sul tappeto. 

Il transvaaliano Schott e l’americano 
Muldon formano la terza copia. Il primo 
è altissimo e grosso; l’altro è piccolo e 
tozzo. La loita è molto vivace e, sicco- 
me, quando può, il iransvaaliano mas- 
saggia duramente l’altro, il pubblico che 
crede ad una soperchieria, prende le par- 
ti di quest'ultimo e urla e protesta: 
Schott è però nel suo buon diritto e si 
fa capire al pubblico che egli ha ragione. 

Dopo 15'34”, Muldon; che ha giocato 
sempre d’astuzia e d'audacia, deve ce- 
dere al peso e alla forza bruta del trans- 
vaaliano. 

Al pubblico l’esito non. piace: e giù 
urli e fischi al povero Schott che si ri- 
tira tutto mortificato; mentre il vinto 
Muldon raccoglie caldi applausi e grida 
di «bravo picolo!» 

Il quarlo assalto fra il tedesco Siég- 
fried II° e l'inglese John Berg dura so- 
li 20 secondi, Il tedesco spedì l'inglese 
in un colpo solo: lo afferrò in eIntura 
davanti e lo scaraventò sul tappeto, sem- 
plicemente... L'ultimo assalto della serata 
mise di fronte l'olandese Hansen e il 
triestino Mass. Raicevich e, naturalmen- 
te, destò il più grande interesse del pub- 
blico. 

Il Raicevich potè dimostrare la ric- 
chezza del suo gioco e delle sue risorse. 

Per lui ogni momento è buono; ogni 
colpo dell'avversario lo trova pronto alla 


Irisposta; ogni attacco è seguito rapida- 


[25 da Savannah per Cadice, «Teresa» 


‘arrivò il 22 a Pointe & Pitre 


mente e decisamente dal contrattacco 
che annulla, paralizza gli sforzi dell’av- 
versario. 


In questo assalto fece strabiliare per i 


la rapidità e la sicurezza con cui portò 
ripetute prese. d’avambraccio in spalla, 
prese di testa in piedi, cinture davanti 
l'una più dura dell'altra. Il pubblico si 
entusiasmò ai colpi magistrali del trie- 
Stino e, bisogna riconoscerlo, anche alla 
brillante difesa del Hansen. 

Questi, però, resta vinto, in seguito ad 
una «cravatta», seguita fulmineamente 
da una doppia presa di testa e una dop- 
pia presa di spalle a terra. 

L'assalto durò 25 minuti. 

Applausi ed evviva scrosciarono una- 
nimi, rumorosi e prolungati. 

Stasera alle 8, quarta serie delle gare 
di lotta. Massimo Raicevich lotterà col 
tedesco Siegfried I.o, 

Fenice. Ieri il Circo Bisini diede le 
consuete due rappresentazioni domeni- 
cali davanti a folla enorme. Ammirato 
l'interessante numero delle foche am- 
maestrale dal capilano Lipton. 

Oggi rappresentazione. 

Eden. Con due folloni si chiuse ìeri il 
programma di febbraio. Questa sera an- 
drà in scena il primo programma di 
marzo, col numero sensazionale «La ve- 
dova del Rajah indiano arsa sul rogo». 


Spettacoli 


VERDI. Spettacolo d’opera. - Riposo. 
EDEN. Spettacolo di varie Ore 8.30. 


FENICE. Circo equestre B i, - Ore 8. - 


Rappresentazione variata, 
ROSSETTI. Campionato di iotta - Ore 8. 
rive 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimenio nel porto. 
Teri arrivarono nel nostro porto il pir 
del Lloyd «Meteovich» da Venezia con 
35 pass.; il pir. ellenico «Scaramangà» | 
da Trebisonda scali e Corfù con 8 pass. 
e il pir. a.-u. «Dubrovnik» da Cattaro e; 
scali con 19 passeggeri. 
— Partì il pir. del Lloyd «Salzburg» 
per Costantinopoli e Batum. 
Movimento dei piroscafi dell’Austro-Ame- 
ricana. 
«Laura? arrivò il 25 a Nuova York, 
«Gerly» partì il 27 da Tampa per Nuo- 
va York, «Francesca» arrivò il 26 a 
Buenos Aires, «Alberta» partì il 27 da 
Filadelfia per Savannah, «Anna? arrivò 
il 27 a Marsiglia, «Marianne» partì il 


arrivò il 26 a Lisbona, “Virginia” partì 
il 25 de Tampa per Galveston, «Enry” 


Ta questione ecclesiastica di Fiume, 


Tiume 27. L’attiva azione degli enti 
comunali e del Governo ungherese per 
la soluzione della secolare questione ec- 
clesiastica di Fiume, vale a dire per il 
distacco della diocesi fiumana dal ve- 
scovado di Segna e per la creazione di 
un vescovado indipendente o di un arci- 
diaconato dipendente da Roma, ha solle- 
vato a rumore il campo avversario. E” 
noto, ora, che in questi giorni vi furono 
conferenze in tutte le parrocchie della 
Groazia-Slavonia, nelle quali si approvò 
un indirizzo di protesta contro la sepa- 
razione e un memoriale da inoltrarsi al 
te. Parallelamente tulti i vescovi della 
|Groazia-Slavonia hanno deciso di recarsi 
jin udienza dal re, per demandargli di 
inon cambiare la dipendenza ecclesiasti- 
ica di Tiume, allegando pretesi motivi 
storici e di diritto canonico, nonchè in- 
teressi dinastici. La deputazione sarà 
condotta dal vescovo Stadler e sarà ri- 
cevula — secondo informazioni altendi- 
bilissime — en'ro la prima quindicina 
di marzo. Come si vede, la questione è 
diventata grossa. Tuttavia qui si spera 
di vincerla sulla mossa dei croati che 
i fanno i conti senza le chiare disposi- 
zioni del diritto pubblico e senza l'atteg- 
giamento preso dal Governo ungherese in 
questa congiuntura. 

Voi sapete che la questione è, sostan- 
iziamente, di natura politica, trattandosi 
i di togliere uno dei tre caratteri che pos- 
sono tultora interpretarsi come nessi di 
dipendenza di Fiume dalla Croazia: la 
dipendenza ecclesiastica. Così è spiegata. 
l'agitazione del elero croato che non ne 
avrebbe fatta la millesima parte se si 
fosse trattato solo di questione religiosa. 
Mai preti croati - è noto - sono i primi 
politicanti del proprio paese, e però non 
si sono lasciati sfuggire la buona occa- 
sione di levare gli scudi a difesa di un 
preteso diritto che è ormai vana ulopia. 
A ogni modo l’ultima loro mossa ha com- 
plicato la questione con elementi che 
domanderanno ai nostri fattori e al Go- 
verno nuove risorse di energia e di fer- 
mezza. 


I BENEFIZI D'UN VEGLIONE, 


Pirano 28. Ier sera si radunò il co- 
mitato generale che organizzò il riuscito 
veglione di beneficenza. dell’ullimo lu- 
nedì di carnevale. Dopo un’esauriente 
relazione fatta dal presidente, si prese 
visione, approvandolo, del resoconto che 
si compendia nelle seguenti cifre: in- 
casso lordo cor. 871.20, spese cor. 356.20, 
utile netto cor. 515.— che l'assemblea, 
accogliendo le proposte del comitato e-| 
seculivo composto dei signori Trancesco | 
Uomisso presidente, Francesco Corsi, 
Francesco Heinzinger, Gaetano Michieli, 
Alberto Muscas, Lorenzo Novach, Renato 
Petronio, Silio Tamaro e Giovanni Ve- 
ronese, decise di riparlire nel seguente 
modo: ad 8 famiglie bisognose cor. 35 
per ciascuna, ad 8 altre famiglie cor. 20 
per una, a 10 cor. 5, a 12 poveri cor. 
2 e ad un povero cor. 1, coprendo così 
la cifra di cor. 515. Nella stessa ‘adu- 
nanza coll’ accordo generale si scelsero 
anche le persone da beneficare le quali 
già oggi ricevettero il ‘piccolo aiuto. 

Dopo di ciò l'assemblea si sciolse non 
senza aver prima, il presidente, con 


calde parole ringraziato indistintamen- 
te coloro che in qualsiasi modo. vul- 
lero contribuire all'esito di questa bella 
festa della carità. 


Decapitazione, 
Nella regata a inter decapitato 
I tutti quella squadra ha conquistito. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
OSTI - SITO, 


DI nitmero del lunadi sz0 fog! 
genzo della legge sul riposo domenicalo @ 
nella tipografia Augusto Lori 
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tabile Corpo sanitario del 


con tanto affetto tributato 


d'anni 10, avvenuta ieri mattina, 
I funerali seguiranno oggi alle 4 


TRIESTE, 1 Marzo 1909. 


le Impresa Capellan, Corso 47. 


dei nipoti profondamente addolorati 
mici e conuscenti. 
Il trasporto delle care spoglie 
TRIESTE; 27 Febbraio 1909. 


li presentò annunzio servo 
‘aria Impresa Zimolo, Corso 43. 


+ 
Pietro Castellana 


dopo lunghissime sofferenze spirava stase 
rta munito dei conforti religiosi. 

La desolata consorie ANTONIA, a nome 
pure dei figli, del fratello e di tutti gli al- 
tri congiunti, ne da il tristissimo annuncio 
agli amici e conoscenti. 


I funerali avranno luogo Martedì 2 Marzo. 


alle ore 4.30. pom. partendo. il convoglio 
dalla casa N,18 di Campo S. Giacomo. 


TRIESTE, 28 Febbraio 1909, 
Primaria Impresa Zimolo, Corso 43. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
PRESTASERVIZI o domestica cercasi. Mon- 
Î tecucco 9 T. 9841 B 
ARESTASERVIZI cercasi, alcune ore mat- 
tina, 1 pomeriggio,  Farneto 34, II. 
2325 B 
RINO giovane, cercasi, ma- 
| gazzino via Giovanni Boccaccio 14. 
13547 B 
ONNA sappia cucinare, cercasi subito. 
Indirizzo Piccolo. 2191 B 
ROMESTICA «h3 sappia cucinare trova 
collocamento. Via Fabio Severo 44. 
9720 B 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 
FMPIEGATO d'assicurazioni assumerebbe 
pel dopopranzo qualche buona rappre- 
sentanza lucrosa o amministrazione. Offer- 
te sub_, Affari 1000* Piccolo, 
____POSTI DISPONIBILI, 
VIGNORINA perfetta corri 
Sca, dattilografia e tenetrice bri cerca- 
si da primaria ditta. Offerte , Capacità“ Pic- 
colo. 2216 D 
AVORANTE abile cercasi. Sartoria Pau- 
lini, via Nuova 19. SRO ZINIO 
CQUISITORE assicurazioni, cercasi da 
primaria società. Ottime condizioni. Of- 
ferte ,Ispettore* al Piccolo. 9499 D 
ODISTE abilissime cercansi da primario 
Î negozio modisteria. Offerte sub Capace“ 
al Piccolo. 2326 D 
fi 440 di buona D È 
scrittoio. Rivolgersi via Gioachino. Ros- 


sini 30, I. L23414 DI 
CAMERE 
AMMOBILIATE È PENSIONI PRIVATE. 
PANZA ammobiliata, costo, eventualmen- 
$ te uso del piano, affitta distinta famiglia 
Felice Venezian 32, II porta 9. 9846 E 
VIANZA, bellissimma, due letti, affittasi, Via 
Canova 12 porta 8. 2335_E 
VPANZA ammobiliata, camerino chiaro, af- 

Sia Santa Caterina 2, porta 3. 
2328 E 
'AMERA ammobiliata volendo costo, 6 fio- 
4 rini settimanali, atfittasi. Solitario 18, I, 
6 


miglia cercasi per 


È 346. 
JAMERINO chiaro affitta signora sola, 
(Casa nuova) Media 16, I, sinistra. 

2344 E 

\AMERA ingresso libero, elegantemente 

ammobiliata, affittasi prontamente. Far- 
neto 34. II, RIR4 E 

\VTANZA ammobiliata con ingresso libero, 
affittasi, Via Giovanni Boccaccio 14, 
9770 E 

TANZA ammobiliata. affittasi. SO da 


$ 2 


0 comincia nello Studio Cernè, 

via Caterina 4, corso Jezioni di contabi- 
lità (tenitura libri semplice, doppia, ameri- 
cana), durata nè più nè meno d'un mese, 
Spesa unica corone trenta. Dattilografia 
{scrivere a macchina Underwood") con 
dieci dita, spesa unica corone venti, lezioni 
affatto separate, cioè una persona alla volta. 

2337 G 

SALA Mally. Oggi ore 8. lezione Dallo a- 


dulti. Giulio Modugno. 2209 G 
OFFERTE DI APPARFAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI ECC. 

PPARTAMENTO camera, camerino e cu- 

cina affittasi prontamente. Via Carpison 

e n 2213 L 

AFEAZIONENTO bellissimo, causa par- 
tenza affittasi per maggio. Via Giovanni 

Boccaccio 6, secondo. 9u11 L 

PPARTAMENTO quattro camere, cucina 

ece.; quartiere con giardino affittansi 

per agosto affittasi villino 
sei camere, accessoti, grande giardino. In 
dirizzo al Piccolo. 1786 L 


commossa per le innumerevoli attestazioni di cordo- 
di stima tributate al suo indimenticabile 


ittorio 

in uno all'intera famiglia porge vive e profonde 
grazie a tutti coloro che in varia guisa vollero ono- 
rarne la memoria. In primo luogo vada ogni grati 
tudine al chiarissimo signor Presidente del Collegio 
medico Dott. Alessandro Cav. de Manussi, allo spet- 


Gial modo agli egregi medici subalterni per l’omaggio 


ul 


I genitori FILIPPO e LINA MANARA-DE MAITI e la sorella MARIA 
partecipano col cuore straziato la morte della loro adorata 


LIA 


ducci 28 direttamente al Camposanto. 


Il presente annunzio serve Quale partecipazione diretia. 


= 
) 
RLBINZA ved. MUCHN 


spirò oggi dopo breve ma penosa malattia, 

I figli ADOLFINA PANZERA-MUCHA ed EDGARDO MUCHA, la ma- 
dre ANNA ved. LUCHESSIG, la sorella MARIA LUCHESSIG, il genero AN- 
TONIO PANZERA e la nuora LEA MUCHA-BORT. 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visito di condoglianza e dai gentile 
invio di fiori. 


Efelsmaz profondamente 


Civico Ospedale ed in spe- 


al caro estinto. 


pom. dalla casa in via Giosuè Car- 


OLOTTI anche a nome 


ne dànno il triste annuncio agli a- 


seguirà direttamente al Camposanto” 


quale partecipazione diretta. 


AMENO cedesi 
A agosto, otto stanze abitazione con mobi. 
lio, abbinato scrittoio completo direzione 
della filiale e rappresentanze, installazione 
telefono, posizione centralissima. Accor- 
dansì anche facilitazioni di pagamento. Si 
riflette soltan persona solida. Indirizzo 
Piccolo, 


prontamenterzo 


Picco 2076 L 
AGQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE. 


MACCHINA scrivere, americana, scrittura 
IH Visibile, prezzo occasione vendesi. Indi- 
Tizzo Piccolo, 2 RR03 _M 
SETTI tenne S_M 
NEI tavolo grande, credenza nuo 
va opaca, divano, poltrone, lampade gas, 
vendonsi urgentemente. Geppa 7, primo. 
‘2321 M 


“AMPADARI gas, lire, apparecchi vendonsi 
4 causa partenza, Geppa 7, I. 9697 _M 


pene zinco, scaldabagno a, gas, quasi 
«nuovo, vendesi, — Indirizzo Piccolo, 
È da 1940 M 
\ARATELLI usati per vino da 50 a 200 1ltr 
acquistansi. Indirizzo Piccolo. 2108 M 
ESTES nuova, matrimoniale, compresa 
toilette. Stile rimascimento, vendesi. Ga- 
sparini, Gatteri 3%. 9146 M 
STRIA. 
gname bianco, rosa, noce lucidato; de- 
osito Scorzeria 4. 9504 P 
NERESE signora. uorno, ombrelli, scendi. 
letti, cecc., vendonsi ratealmente. Levi, 
Madonnina 43, primo, Unico conveniente 
avendo direttamente dalle fabbriche, 9657 P 
DIVERSI, E 
fe Teri 


attendevo febbrilmente un 
A tuo scritto Il pensiero che tu sii amma- 
lata non mi dà tregua; tanti giorni tra- 
scorsi senza vederti! Il tuo stato d'animo 
ti dirà quale sia il mio. 2347 R_' 
He I, Domani lunedi alle 5" sarò ai 
id Volti di Chiozza vicino ove m'avete in 
dicato voi, procurate di passare. 19546 R 
VELOSO cinquantenne forestiero indu: 
striante cerca vedova o signorina d'anni 
40 a 46 che sappia cucinare, scopo matri- 
monio. Fermo in posta sub Verde 50%, 
2349 R_, 
WOFFERENTE pregato gentilmente ritira» 
«re lettera solito indirizzo. Serberò gra- 
ititudine, capace, #65 R 
IGNORINA che ‘telefonò lunedì ore 3-1 
‘pom. Caffè New York per ritrovo alla 
sera al ballo fiori e che mancò poi all’ap- 
boccamiento stabilito venerdì sera angolo: 
Goroneo, è mregata di dare segno di vità 
come meglio crede. Armando. 9837 R 
ARUCCI. Mi logoro il cervello nel pene. 
Sarti tutti i minuti della vita e non di* 
Spero ancora. Ho da parlarti per intere 
‘one le -tu non mi concedi neanche un mi. 


ruto pur sapendo quanto infinitamente ti 
AdOrO..... i ARC 
ATRIMONI lucrosissimi, convenienza, 


segretezza. .Serivere 
centrale, scontrino, Nnse: sd 
H ‘A diletta, Erroncamente siambpato sens 
za doveva essere «scusa», altro eviden- 
temente mon mio. Tantissimi. 9854 R 
(INIINO ‘iesìdera avere consigli, assor 
lutamente gratuiti, intorno al modo di 


«Giacinto» posta, 
poli 


guarire un bevitore, si rivolea alla «Lega 
del Bene», via Stadion 0, ogni lunedì' 
dalle 2-3 pom. 2216 R 
Nocnomanzia. Enrichetta. Valdirivo 347 
secondo. 2304 -R 


\ERIFICAZIONE cartelle lotteria, soltanto 
Zoldan, Corso 29, secomdo piano: tassa: 
10 centesimi. Abbonamento. prezzo da con. 
venirsi, 4 R 
ESE ‘Polare. Scrivetemi quando e dos 
Ji Ve potrò vedervi, posta Piazza Giusep- 
pina restante, verso scontrino sub «Giu- 
Seppe». —__ 9 R_ 
'ETTUNO %. Perchè ancora nessuna no= 
tizia? Attendo! ho comunicarti cose im= 
portanti. 9799 R_ 
ERIFICAZIONE cartelle lotteria, soltanto 
Zoldan, Corso 29, secondo piano: tassa 
10 centesimi. Abbonamento prezzo da «cons 
venirsi. 9564 R 


TENTRO DI OARIETÀ — 


ET IX>E N 


Via Acquedotto 35 (ex Teatro Filodrammatice) 


Oggi Lunedi 1 Marzo 


NUOVO PROGRAMMA 


SENSAZIONALE 


&87° i cui dettagli verranno pubblicati nel 
«Piccolo della Sera» di oggi an 


Principia alle ore 8.30 pom. 


Hitrattiva straordinaria 


Ù 


